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SETTIMANA POLITICA 
IJ.IJJUI"!!.!» 

Il gioco della crisi si com-

Elica a mano a mano. Sem-
ra anzi essersi cacciato, do

po la decisione della mag
gioranza della Direzione de
mocristiana in favore del 
centrismo, in un vicolo del 
tutto oscuro. Non vi sono 
più nemmeno quegli aspetti 
di facciata — le consultazio
ni e gli incontri ufficiali del 
presidente del Consiglio in
caricato — a dare la par
venza di una chiarificazione 
delle diverse posizioni e di 
un filo logico. 

Fin da quando sono stati 
resi noti i risultati delle 
elezioni politiche si sa che 
un ministero DC-PLI-PSDI-
PRI non pi>ò contare che su 
una manciata di voti di mag
gioranza alla Camera e su 
appena due o tre seggi di 
margine al Senato. Tentarlo, 
vuol dire aprire automati
camente una possibilità di 
contatto e di collegamento 
con la destra neo-fascista. In 
ogni caso, si tratta di una 
scelta. E questa scelta la 
DC, si realizzi o no il centri
smo, l'ha compiuta. Come? 
Certo, a prezzo di un forte 
contrasto interno. Le sini
stre hanno votato contro, ri
chiamandosi ai deliberati 
dei tre ultimi congressi del 
partito, iuiti incentrati sul
la collaborazione governati
va con i socialisti. I parti
giani più convinti della scel
ta centrista — Andreotti, 
che l'ha proposta, Fanfani, 
Forlani, Piccoli — hanno 
cercato di presentarla sotto 
l'etichetta rassicurante del
l'apertura verso i socialisti, 
ai quali si è voluto far ca-

Fire che i de starebbero con 
liberali al governo in at

tesa di un prossimo rawedi-

MORO — Il centrismo 
è pericoloso per la de* 
mocrazla 

mento del PSI. Posizione ol
tretutto poco sostenibile e 
poco seria. Ciò, tuttavia, tra
disce un certo imbarazzo, 
sottolinea gli elementi di 
debolezza della linea de. E 
non a caso molti dei mem
bri della Direzione che han
no votato a favore della 
mozione centrista lo hanno 
fatto dopo avere espresso 
una lunga serie di riserve 
(anche Colombo e Rumor 
hanno posto l'accento sulle 
« difficoltà » e sugli e inter
rogativi »). 

A nome delle sinistre, il 
ministro Moro ha detto che 
il centrismo è una scelta 
« non utile, e anzi pericolo
sa, in prospettiva, per la de
mocrazia italiana ». I rap
presentanti delle tre corren
ti della sinistra democristia
na hanno fatto poi sapere 
che non entrerebbero in un 
ministero centrista. All'op
posizione di questa parte 
della DC si è in un certo 
senso collegato il segretario 
del PRI, La Malfa, per di
chiarare la indisponibilità 
del suo partito per un ten
tativo centrista. Per assicu
rare l'appoggio repubblica
no ad Andreotti, l'on. La 
Malfa aveva chiesto una de
cisione unanime della Dire
zione democristiana (e l'ave
va chiesta nel momento in 
cui era già chiaro che tale 
condizione non si sarebbe 
potuta in alcun modo ve
rificare); e con il voto con
trario della sinistra de al 
centrismo egli ha giustifi
cato anche il suo « no >. La 
realtà è che nel PRI non vi 
sarebbe stata, forse, una 
maggioranza favorevole a un 
ritomo centrista, poiché la 
base del partito aborre una 
soluzione del genere, come 
ha riconosciuto il vice se
gretario del partito. Batta
glia, ed anche nel gruppo 
dirigente le divisioni sareb
bero state profonde: Reale, 
Mammì ed i dirigenti roma
gnoli si sarebbero opposti 
ad un governo col PLI. La 
successiva proposta di La 
Malfa, di appoggiare dal
l'esterno un tripartito cen
trista è stata dettata — al 
contrario — da desiderio di 
non dispiacere all'altra ala 
repubblicana. La prima ve
rifica che si è avuta, quindi, 
è abbastanza chiara: il cen-

LA MALFA — I re-
pubblicani della base 
storcono II naso 

trismo spacca le stesse for
ze politiche chiamate a va
rarlo. Anche il PSDI, nono-
stante che le ambiguità di 
Saragat — oscillante tra 
l'accettazione della carta del 
governo col PLI e quella del 
tripartito DC-PSDI-PRI — 
tendano a ricucire le due ali 
del partito socialdemocra
tico. 

Il tentativo centrista di 
Andreotti ha trovato nella 
iniziativa ondeggiante del 
più piccolo partito tra i 
« possibili governativi » una 
pietra di paragone che con
tribuisce, di per sé stessa, a 
dimostrare l'estrema fragi
lità — e, anche per questo, 
la pericolosità — di una so
luzione centrista. Sull'onda 
delle prese di posizione di 
La Malfa e delle polemiche 
interne al PRI, fonti doro-
tee hanno messo in circola
zione la voce di un immi
nente ritiro dell'on. An
dreotti, che l'entourage an-
dreottiano, dal canto suo, ha 
subito smentito. Sullo sfon
do sono stati fatti apparire 
i nomi di due rivali: Rumor 
e Taviani. Nessuno, comun
que, all'interno della DC, 
se la sente di giurare su 
nulla. Quadripartito centri
sta, tripartito aperto su tut
te e due le ali (PSI e PLI) o 
su una sola di esse, triparti
to DC-PSDI-PLI, e — natu
ralmente — monocolore, 
continuano ad essere le so
luzioni sulle quali si incro
ciano previsioni e conget
ture, in una situazione che 
— per responsabilità del
la DC — si va facendo 
sempre più pesante. 

Candiano Falaschi 

Il dibattito alla conferenza di organizzazione di Modena 

L'IMPEGNO DELLA FOCI 
NELLE LOTTE DEI GIOVANI 

I problemi del lavoro, della pace, della lotta all'imperialismo al centro 
degli interventi dei delegati - I lavori della conferenza si concludono 
questa mattina - Inviato un messaggio di solidarietà ad Angela Davis 

Nuovo grande e indicativo successo 

di tutto il Partito e del suo giornale 

Superati gli 800 milioni 
in abbonamenti all'Unità 

Annunciamo oggi un nuovo 
grande successo dell'Unità e 
del Partito: In sette mesi, 
da novembre a maggio, ab
biamo raccolto 775 milioni 
373 490 lire In abbonamenti 
al nostro giornale, ben 213 
milioni e 653 385 lire In più 
dello scorso anno* 11 3R°'o In 
più rispetto alla passata cam 
pagna per la stampa comu 
nista Tale Incremento supe
ra di gran lunga 11 mag
gior Incasso dovuto all'au
mento, nel frattempo Inter
venuto. del prezzo del gior
nale e quindi dell'abbona
mento. Infatti 157 milioni 1) 
abbiamo raccolti in più per
ché 11 prezzo del giornale è 
aumentato, ma ben 68 milio
ni di lire sono affluiti' per 
abbonamenti sottoscritti In 
più. Dunque non solo 11 rinca
ro del prezzo non ha compor
tato. come avrebbe potuto av
venire, una diminuzione del 
numero degli abbonamenti. 
ma, al contrarlo, abbiamo 
avuto migliala di abbonati an 
nuali e semestrali in più. 

E' un nuovo grande succes 
so politico, dunque, prima an 
cora che finanziarlo nella du
ra battaglia che l'Unità e la 
stampa comunista conducono 
nel nome della verità, della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia, della libertà, della 

flustlzla. della pace, contro 
'imperialismo. 
Esso è tanto più significati

vo perché si aggiunge agli 
altri successi che — In que

st'ultimo anno di lotte e du
rante la campagna elettorale 
— abbiamo conquistato con 
la diffusione organizzata, con 
la vendita nel giorni feriali 
e nelle edicole, col sostegno 
alla sottoscrizione del tre mi
liardi alla nostra stampa, con 
l'organizzazione di un numero 
sempre crescente di feste. 
Non solo. Non si deve di
menticare. infatti, che in que
sti ultimi mesi abbiamo rac
colto - oltre le cifre già det 
te - altri 67 milioni per ab 
bonamentl elettorali: In tutto. 
quindi, nella campagna '71'72. 
si sono raccolte per abbona
menti all'Unità lire 842.499.490. 

Merito del nuovo successo 
va dato alle migliala e mi
gliaia di compagni che hanno 
lavorato con tanto impégno 
e alle decine di organizzazio
ni provinciali e comunali del 
Partito che hanno Impegnato 
tutte le forze per 11 loro 

giornale. Sono più di 20 le fede
razioni che hanno largamente 
superato l'obiettivo loro posto 
e sono 60 quelle che hanno 
versato molto d! più dello 
scorso anno, maggiorando no 
tevolmente 1 versamenti an
che tenendo conto dell'au
mento delle tariffe degli ab 
bonamentl. 

Ora dobbiamo andare anco
ra avanti. Tutti gli sforzi van
no concentrati nell'organizza
zione delle feste, nella raccolta 
del tre miliardi, nella diffu
sione. 

Due importanti iniziative di intervento nella grave crisi politica del paese 

INCONTRO TRA LE REGIONI A BARI 
sui temi della programmazione 

A Venezia si riuniscono gli uffici regionali, di presidenza per discutere i rapporti con il Parla
mento e i problemi della riforma della struttura statale - Due incontri per martedì prossimo 
Martedì prossimo 1 presi

denti delle Regioni si riuniran
no a Bari per un esame del 
principali problemi che oc
corre affrontare e risolvere 
perchè vada avanti, con la 
attuazione e la piena funzio
nalità delle regioni, il proces
so di riforma democratica del
lo Stato di cui l'ordinamento 
regionale deve essere 11 per
no. L'incontro tra 1 preslden-
ti appare di particolare im
portanza, a due mesi e mezzo 
dal primo aprile data del tra
sferimento alle Regioni delie 
funzioni amministrative fino 
allora esercitate dagli organi 

Giuliano Pojetto 
responsabile 
dell'ufficio 

emigrazione 
La segreteria del PCI ha In

caricato il compagno Giulia
no Pajetta, del Comitato Cen
trale, di dirigere l'Ufficio emi
grazione. Il compagno Nicola 
Gallo, del Comitato Centrale, 
è stato nominato vice respon
sabile della Sezione riforme 
e programmazione 

La riunione indetta dal
la commissione femminile 
centrale • dal gruppo sicu
rezza sociale della dire 
zlone per mercoledì 21 al
le ore 9 sul tema dei mi 
nori handicappati è anti
cipata a martedì M alla 
stessa ora. 

I compagni invitati sono 
pregati di assicurar* la 
loro presenza. 

ESTRAZIONI LOTTO 
(del 17 giugno 1972) Ena

lotto 

BARI 71 42 20 SS 57 | 2 
CAGLIARI 40 M 45 15 2 | a 
FIRENZE 55 12 M 30 12 j a 
GENOVA 51 M «0 53 7 | x 
MILANO 2 40 43 3 M | 1 
NAPOLI 10 45 I 13 14 | 1 
PALERMO 5 40 3 24 «3 | 1 
ROMA 79 44 29 37 35 | 2 
TORINO 71 47 8 15 M i 2 
VENEZIA 14 31 36 tS 79 | 1 
NAPOLI (2° estratto) | x 
ROMA (2° estratto) I x 

Le quota: ai dodici 10 milioni 
a 1X5 mila lira. Agli undici 220 
mila lire. Ai dieci 18.700 lire. 

Il monte premi i stato di 
H I milioni 354 mila 432 lire. 

centrali dello Stato, e in un 
momento di grave crlal poli
tica come quella che sta at
traversando 11 paese. 

Nella delicata fase di av
vio della attività di gover
no delle regioni sono pesati 
e continuano a pesare nega
tivamente i ritardi le lentez
ze, le parzialità che hanno ca
ratterizzato l'emanazione dei 
decreti delegati di trasferi
mento; altrettanto dicasi per 
Il ritardo verificatosi nell'as
segnazione delle quote del 
fondo comune spettanti a cia
scuna regione. E più in gene
rale le regioni si sono trova
te ad assumere I loro poteri 
in coincidenza con una lun
ga crisi del governo e del 
Parlamento nazionali, fermi 
ormai dal novembre scorso. 
Questa carenza appare tan
to più negativa quando si con
sideri che le regioni non so
no e non vogliono essere « sta
ti autonomi a. al contrario es
se necessitano di collegamenti 
continui con il governo e il 
Parlamento oer poter adem
piere adeguatamente al loro 
mandato costituzionale. 

A Bari • presidenti delle re
gioni confronteranno le espe
rienze di questi mesi e rias
sumeranno gli sforzi fin qui 
compiuti pur nella difficoltà 
della situazione 

Affronteranno altresì alcuni 
temi di importanza decisiva. 
già preannunziati nei recen
ti incontri tenuti a Bologna 
e a Firenze. Fra questi te
mi sono quelli della finanza 
regionale, messi in rilievo 
ancne nei giorni scorsi, dagli 
assessor. ai Bilancio delie re
gioni a statuto ordinario, rtu 
nitisi a Bologna Non si trac 
ta tanto, come giustamente 
hanno rilevato gli aésesdon. di 
avanzare nvendicazion; pura 
mente quantitative, circa I 
mezzi finanziarti; ciò che oc
corre e soprattutto una consi
derazione organica e globale 
della spesa pubblica :n Ita 
lia, per puntare cioè ad un 
bilancio programmatico pò 
liennale della pubblica ammi 
nitrazione italiana, con il du 
pi ice scopo di mettere final 
mente ordine nella materia e 
di assicurare i necessari mez 
zi a tutti gì1 istituti della strut
tura statale, dagli organi cen 
trali alle regioni, alle provin
ce ai comuni 

Particolare spazio avrà, nel
l'incontro di Bui ia necess tà 
di un rilancio della program 
mazione economica Saranno 
Importanti il giudizio e una 
presa di posizione delle regio
ni di fronte agli atteggiamen 
ti di segno involutivo e con 
servatore che nell'attuale ma 
mento politico sono venuti 
esprimendo esponenti di Im 
prese pubbliche e private e 
che hanno trovato ultima ma
nifestazione negli attacchi an-
tlslndacall della Conflndustrla, 

contro cui si è levata la pre
sa di posizione unitaria as
sunta dalle confederazioni sin
dacali nell'affermare il ruo
lo Insostituibile di progresso 
che svolgono le lotte del la
voratori occupati e disoc
cupati. 

Per le regioni una politica 
di programmazione economi
ca nazionale e di riforma è 
una esigenza vitale al fini del
le loro capacità operative di 
rappresentare davvero mo
menti essenziali di rinnova
mento e di sviluppo demnera 
tico 

Nella agenda della riunione 
di Bari è anche prevista la 
elaborazione di proposte da 
sottoporre al governo in or
dine al problemi che riguar
dano I) sistema del control

li: sia per 1 controlli sugli 
atti amministrativi delle re
gioni sia per quelli di compe
tenza degli organi regionali 
sugli atti degli enti locali. 

A Venezia, invece, sempre 
martedì prossimo si terrà una 
riunione degli uffici di presi
denza dei consigli delle Re
gioni a statuto ordinano alla 
quale, per la prima volta. 
parteciperanno anche le pre-
sicenze del consigli delle Re
gioni a statuto straordinario 
e della commissione interpar
lamentare La riunione è con 
vocata per discutere I se 
guenti argomenti: rapporti 
con il Parlamento e problemi 
relativi all'autonomia del con
sigli regionali (relatore Or-
calli. presidente del Consiglio 
del Veneto); problemi rela

tivi al riordinamento del mi
nisteri e alla riforma della 
(lubblica amministrazione (re-
atore Gabbuggiani. presiden

te del Cons.glio regionale del
la Toscana), problemi della 
Informa radiotelevisiva (re
latore Finocchlaro. presidente 
del consiglio regionale della 
Puglia). 

Di particolare importanza il 
problema dei rapporti fra con
sigli regionali e Parlamento, 
destinato a divenire con tut
ta probabilità una delie co
stanti più caratterizzanti del
la VI legislatura repubblica 
na. Nel corso di quest'ultima 
dovrebbe realizzarsi infatti lo 
adeguamento di tutto l'ordina
mento pubblico statale e loca* 
le alla realtà delle nuove strut

ture regionali 

Dal nostro inviato 
MODENA. 17 

Il comitato centrale della 
FOCI si è riunito durante 1 
lavori della conferenza nazio
nale di organizzazione, ed 
ha provveduto alla sostituzio
ne del compagni che nel cor
so dell'ultimo anno sono pas
sati all'attività del Partito. So
no stati cosi cooptati nel CC 
sessanta nuovi compagni. 

Successivamente il nuovo 
comitato centrale ha preso in 
esame la richiesta della dire
zione del partito di rendere 
disponibile il compagno Gian 
Franco Borghlni per assumere 
un incarico di direzione pres
so il comitato centrale del 
Partito. Il CC della FGCI ha 
accolto la richiesta, rivolgen
do al compagno Borghlni un 
caloroso ringraziamento per il 
lavoro svolto in questi anni al
la direzione della gioventù co
munista Il CC ha quindi elet
to segretario nazionale della 
FGCI il compagno Renzo Im-
benl. 

Nato a Modena 27 anni fa, 
di origine operaia, il compa
gno Imbeni è iscritto alla 
FGCI dal 1964. Segretario del
la FGCI di Modena fino al
l'estate del 1970. egli è stato 
negli ultimi due anni respon
sabile della commissione na
zionale di organizzazione. 

I 500 delegati che partecipa
no alla conferenza nazionale 
della FGCI hanno vissuto oggi 
momenti di un impegno poli
tico intenso ed entusiastico. 
Tra l'altro, l'assemblea ha 
approvato un documento che 
denuncia con forza il gra
vissimo attacco poliziesco al 
la Statale di Milano, un at
tacco rivolto non solo con
tro il movimento studentesco 
ma contro tutte le forze ope
raie e democratiche milane
si. Condannando fermamente 
la provocazione e il fermo 
di centinaia di studenti, di 
operai ed anche di dirigenti 
dei partiti operai, la confe
renza ha chiesto l'immediata 
scarcerazione dei dirigenti del 
movimento studentesco tratte
nuti in arresto. 

Una delegazione di antifran-
chistl spagnoli ha suscitato 
una manifestazione di soli
darietà con la lotta di libera
zione dei detenuti politici. 
Con un'altra^calorosa manife
stazione 1 delegati hanno poi 
approvato un-fervida messag
gio di saluto ad Angela Davis. 
La FGCI proporrà a tutti 1 mo
vimenti giovanili democrati
ci, che sono stati protagoni
sti in Italia della campagna 
di solidarietà con Angela Da
vis, di invitare nel nostro pae
se l'eroica rappresentante del
l'«Altra America». 

Durante la seduta della mat
tina, I delegati hanno tribu
tato un'entusiastica accoglien
za a un gruppo di eroici com
battenti della Resistenza della 
provincia di Modena. 

Al lavori della conferenza 
assistono i compagni Mascia-
dri, del movimento giovanile 
del PSIUP, Besostri della fe
derazione giovanile socialista, 
Il dirigente del movimento 
giovanile democristiano Pizza, 
e il responsabile regionale del
ia gioventù repubblicana Va 
lentinl. 

Questa sera migliaia e mi
gliaia di giovani, di lavora
tori, di cittadini di Modena 
e provenienti dalle altre pro
vince dell' Emilia - Romagna, 
hanno partecipato a una gran
de manifestazione pubblica in 
Piazza Grande- non essendo 
potuto intervenire il compa
gno Enrico Berlinguer, lie
vemente indisposto, hanno 
parlato I compagni Gerardo 
Chiaramente e Gianfranco 
Borghini. Sulla manifestazio
ne riferiremo domani. 

E* proseguito intanto li di-

Gli agenti degli speculatori negli uffici del Comune e dell'archivio di Stato 

Il piano regolatore di Napoli 
contraffatto a colpi di lametta 

La magistratura ha accertato clamorose falsificazioni operate sulle map
pe, ma gli autori sono stati dichiarati non perseguibili perché « ignoti » 

NAPOLI. 17 
E «11 falso più clamoroso 

della storia giudiziaria Italia 
na ». ma non è possibile Iden 
tiftcare e perseguire i respon 
sabili: cosi si esprime il giù 
d;ce Istruttore dei tribunale di 
Napoli a proposito della colos 
sale falsificazione delle tavole 
dei piano regolatore del "39 
falsificazione che ha oermes 
so l'edificazione abusiva d: 
mezza città 

Le tavole sono stale scolori 
te. 1 colon tramutati in altri 
i periti hanno accertato addi 
nttura «raschiamenti, lavag 
gì. sovrapposizioni di colori 
operati sia nel corpo sia nel 
le leggende »; e ancora: « il 
verde scuro dì villa Malo è 
stato raschiato via a colpi di 
lametta » ti tutto sulle tavole 
del piano custodite presso 11 
comune di Napoli e presso lo 
archivio centrale di Stato Le 
uniche Intatte sono risultate le 
tavole custodite nell'archivio 
del ministero dei lavori pub 
blici 

E' con questi metodi che le 
zone • agricole ». i polmoni 
verdi della città, sono diven 
tate edificatorie, ed Intensiva
mente edificate; le sona pano
ramiche idem: si tratta, come 
ha scritto 11 magistrato dot
tor Sapienza, aprendo il pro
cedimento penale nel 1965 (in 

seguito ad una Interrogazione 
del compagno senatore Paler
mo. di « falsità materiale 
commessa da pubblici ufficia 
li in atti pubblici ». 

Ma gli autori, scrive il giù 
dice istruttore Genchini {cui 
passò l'incartamento alla mor 
te del giudice Sapienza che vi 
aveva lavorato per anni) nel 
decreto dì archiviazione, non 
possono essere identificali 
Questi sarebbero I motivi: im
possibilità d: identificare il 

persone ve-
dell 

gran numero di 
nute in possesso delle tavole. 
impossibilità di compiere una 
Indagine sulle licenze edilizie 
rilasciate In violazione della 
zona Agricola dato il loro al
tissimo numero, impossibilita 
di stabilire l'epoca precisa 
delle alterazioni. 

Di fronte a questa pubblica 
confessione di impotenza del
la giustizia sentiamo il dove
re di ricordare alla opinione 
pubblica che un'inchiesta, se

ria e dettagliata, sulle licenze 
rilasciate In zona agricola, è 
stata recentemente compie 
tata da una commissione in
terministeriale; in essa è sta 
to confermato che il più gros
so numero di violazioni, in ba 
se alle tavole falsificate del 
vecchio plano sono state et 
rettuate durante l'amministra 
zione Lauro e dei commissari 
prefettizi, ossia nel decennio 
fra t! 'SO e il '60 

I colonnelli e l'Italia 
Con viva soddisfazione pa

triottica, abbiamo appreso che 
il nostro Paese non è nelle 
grazie dei colonnelli greci. 
Evidentemente delusi dalla co
statazione che grandi e pos
senti forze democratiche si 
contrappongono tn Italia olle 
velleità eversive e reaziona
rie. t fasciati ellenici strillano 
Il periodico Intelligence Re 
view. che riflette uffìciosamen 
te le opinioni dei dirigenti del 
regime, ha scritto: « Atene non 
ha alcuna fiducia nell'Italia. 
Non si vede nessuna persona
lità di rilievo capace di ac
cendere l'entusiasmo per un ri

sorgimento nazionale*. Data 
la fonte, in queste ultime pa
role c'è chi ha voluto vedere 
un severo attacco dei suoi 
amici all'on Almirante 

Il periodico greco così pro
segue: *In termini di NATO, 
la Grecia considera l'Italia co
me una sorta di deposito o 
magazzino da guerra, che non 
ha alcun proprio valore mili
tare, grosso modo come l'Egit
to durante la seconda guerra 
mondiale. La Grecia ha impo
stato il suo ruolo nella NATO 
su questo assunto ». Non vale 
la pena ni di ridere ni di 

sdegnarsi B" ai padroni ame
ricani che, evidentemente, i 
fascisti ateniesi si rivolgono, 
per riaffermare la propria po
sizione privilegiata nell'allean
za militare otlantica E non 
per niente la stessa rivista sot
tolinea in questo contesto la 
recente acquisizione di due 
squadroni di aerei Phantom 
da parte della Grecia Qui sta 
la vergogna della NATO e di 
chi ne fa parte: la cosiddetta 
«difesa della civiltà occiden
tale e della democrazia» nel
le mani della banda di assas
sini che detiene ti potere ad 
Atene. 

battito sulla relazione del com
pagno Borghini. 

Nell'aprire gli interventi di 
questa mattina, il compagno 
Ronzani di Biella si è sof
fermato sul compiti dell'or
ganizzazione giovanile comu
nista all'indomani del voto 
rosso del 7 maggio. « I pro
blemi rimasti per tanti anni 
irrisolti, come la dequali fra
zione professionale, lo sfrut
tamento minorile nelle fab
briche — ha osservato Ron
zani — possono essere avvia
ti a soluzione soltanto con 
una maggiore saldatura tra 
la FGCI e le grandi masse 
giovanili ». 

Le prossime scadenze con
trattuali e l'azione dei comu
nisti nella scuola sono state 
al centro dell'intervento del 
compagno Cossu di Venezia. 
« Iniziative anticapitalistiche 
nella scuola — ha affermato 
Cossu — sono possibili sol
tanto grazie al legami con il 
movimento operaio ». Il com
pagno Giannantoni. responsa
bile della commissione cultu
rale della Federazione di Ro
ma. dopo aver sottolineato i 
motivi di fondo che esigono 
una svolta democratica, ha 
affermato che, per quanto ri
guarda la scuola è necessa
rio far risaltare il nesso tra 
scuola e democrazia facendo 
emergere il ruolo che la scuo
la ha nello sviluppo democra
tico del paese. 

«Il risultato del 7 maggio 
— ha detto la compagna Gio
vanna Filippini di Rimini — 
è stato possibile anche gra
zie al fatto che nel rlmlnese 
oltre il 60% dei giovani han
no concentrato 11 loro con
senso sulle liste del PCI ». 
Questo dato positivo deve ser
vire per farci andare avanti. 
perché « dimostra che ia no
stra influenza ideale sul gio
vani è di gran lunga supe
riore alla struttura organiz
zativa della FGCI». «E per 
andare avanti — ha aggiunto 
la compagna Filippini — bi
sogna sciogliere il nodo fem
minile. Non possiamo dimen
ticare che le ragazze, oggi. 
sono In prima fila nelle lotte 
in difesa dell'occupazione del 
posto di lavoro, rivendicando 
nello stesso tempo un ruolo 
nuovo per la donna ». 

Il compagno Piero'^Borgtti-
ni, direttore di «Nuova gene
razione », '-il giornale'-nléMa 
FGCI. ha riaffermato il peso 
dei giovani comunisti in un 
momento in cui si vuole im
porre al paese un governo cen
trista, « Il ruolo della FGCI — 
ha osservato Piero Borghini — 
deriva direttamente dal patri
monio delle lotte di questi 
anni ». « E ricordi bene il fa
scista Almirante — ha aggiun
to a proposito delle truculen
ti dichiarazioni fiorentine del 
caporione missino — quest'an
no alla riapertura delle scuo
le. alla canaglia teppistica, ai 
suoi neosquadristi si opporrà 
un muro antifascista, di gio
vani comunisti e delle altre 
forze democratiche». 

I grandi temi di politica In
ternazionale, della lotta per la 
pace e del ruolo dei paesi so
cialisti sono stati ripresi dal 
compagno Balducci di Roma 
mettendo in rilievo come «11 
tema della pace abbia una 
grande portata rivoluzionaria». 
Balducci. inoltre, ha ricordato 
come il voto del 7 maggio ha 
collocato nel loro giusto posto 
1 gruppetti estremistici. Per 
quanto riguarda la scuola, Bal
ducci. ha osservato che si deve 
resoingere la posizione di quan
ti contrappongono gli studen
ti agli insegnanti, perché la 
discriminante non passa tra 
questi « operatori » della scuo
la. ma tra quanti vogliono 
mantenere una scuola di clas
se, e chi, come gli studenti 
e gli Insegnanti, uniti alle for
ze democratiche di massa, vo
gliono nella scuola una rifor
ma democratica. 

« Il congresso del PCI e la 
prova elettorale — ha esordito 
il compagno Giulio Quercini, 
responsabile della commissio
ne giovanile del PCI — hanno 
esaltato la funzione del giova
ni nel movimento operaio. 
Siamo stati noi comunisti quel
li che hanno saputo parlare ai 
giovani ricercando l'incontro 
sui temi della democrazia, del
la pace, dell? difesa del posto 
di lavoro. 

«Noi dobbiamo far vivere 
di più nelle lotte i temi poli
tici gli ideali di fondo con cui 
si decide l'avvenire del no
stro paese — ha aggiunto Quer
cini. Si tratta ouindi di porta
re avanti due filoni: la lotta 
contro il fascismo per la de
mocrazia e le lotte per la pace 
contro l'Imperialismo ». Ecco 
quindi 1 due temi fondamen
tali della nostra battaglia idea
le fra le nuove generazioni. 
E le lotte per 1 rinnovi con
trattuali. la riapertura delle 
scuole sono fra le scadenze 
immediate per far avanzare 
tra i giovani i temi di libertà 
e di democrazia. • Il secondo 
grande tema di questa batta
glia Ideale — la lotta per la 
pace contro l'imperialismo — 
ha continuato Quercini — è 
legato strettamente al Vietnam. 
Ija generazione del '68 e del '69 
ò cresciuta nel segno della 
solidarietà antimperialista, con
tro l'aggressione americana, 
contrassegnando quegli anni 
con un forte impegno civile 
e democratico Oggi, mentre 
bisogna continuare a battersi 
contro l'aggressione america
na nel Vietnam, in Europa si 
assiste ad un duro scontro fra 
il capitalismo americano e 
quello europeo, con un tenta
tivo di chiudere I "varchi po
litici" Basta guardare a quel
lo che avviene nella Germa
nia di Bonn. «1 tentativi di 
battere la ost-polltik propugna
ta da Brandt». 

Andrea Pirandello 

Ricordando « Gemisto » a un anno dalla morte 

Franco Moranino: 
coraggio e 

moralità comunista 
Un anno fa moriva a Grugliasco, stroncato a soli si 

anni da un attacco del male che già nel passato ne aveva 
colpito la fibra fortissima, il compagno Franco Moranino. 
Ne ricordiamo la figura esemplare di comunista e di com
battente ai compagni, ai giovani, ai partigiani, a tutti oh 
antifascisti. 

Chi iia conosciuto Franco 
Moranino. chi gli è stato ami
co ricorda bene quanto si 
infastidiva a sentir parlare 
di sé. Anche solo un cenno 
al suo passato, agli anni di 
carcere, alle imprese di co 
mandante partigiano, persi
no una semplice parola di 
riconoscimento per un inca
rico assolto bene, per un 
discorso efficace, gli crea
vano imbarazzo. Quando, a 
27 anni, il Partito lo designò 
sottosegretario alla Difesa 
nel terzo governo De Gaspe-
ri, confidò ai compagni che 
la fiducia riposta in lui era 
immeritata. E quando poi, 
dopo tanti anni di esilio e 
di amarezze, rientrò in pa
tria si stupì delle accoglien
ze. dell'affollarglisi attorno 
di tanta gente, i suoi parti
giani, i compagni del biel-
lese, tanti giovani che solo 
avevano sentito parlare di 
< Gemisto ». 

Ecco perché non è facile 
scrivere di lui. Par quasi di 
sentirselo vicino a trattener
ti le parole nella penna, a 
tagliar corto con una battu
ta come quando qualcuno gli 
faceva un elogio: ho solo 
cercato di fare quello che 
dovevo e ho sempre avuto 
dai compagni più di quanto 
non meritassi. 

Ma in realtà nella sua bre
ve esistenza il compagno Ge
misto ha tanto e bene me
ritato. 

Occorrerà perciò scrivere 
molto di lui, raccontare, far 
conoscere l'esempio altissimo 
di coraggio, di intelligenza. 
di dedizione e di moralità 
comunista di questo nostro 
compagno: un combattente 
che in ogni vicenda della vi
ta (anche in quella tanto 
amara della persecuzione 
ignobile cui fu soggetto ne
gli anni '50 in questa Ita
lia che lui aveva contribui
to a rendere libera) seppe 
sempre conservare la gran
de serenità, la forza d'ani
mo che è propria di chi è 
Saldo perché sorretto da una 
convinzione profonda. 

Una vita, quella di Gemi
sto. che può anche essere 
riassunta cosi: degli oltre 
trent'anni di milizia comu
nista, quattro li ha passati 
nelle galere fasciste, due 
nella lotta armata e quindi
ci in esilio. Ma lungo tutto 
l'arco dei tre decenni, sia 
nelle fasi del lavoro in Ita
lia, sia in quelle della de
tenzione o dell'esilio, noti ha 
mai perso tempo, ha lavora
to, ha studiato, ha dato 11 
meglio di se stesso. 

Era un ragazzo, un giova
ne tecnico della filatura di 
Tollegno. quando entrò nel 
partito e il suo ingresso nel 
PCI quasi corrispose con una 
dura condanna del tribuna
le speciale fascista, e Appe
na iscritto, i fascisti mi man
darono all'università » ricor
dava Moranino. Alla « uni
versità comunista » del car
cere di Civitavecchia, nelle 
celle di altri compagni che 
aiutano quella « matrìcola » 
di diciannove anni a capire. 
a studiare, a prepararsi per 
la « laurea » che l'8 settem
bre del '43 lo farà un orga
nizzatore. un capo del movi
mento partigiano del suo 
biellese. 

E' nel periodo della guer
ra di Liberazione che ven
gono alla luce le sue doti 
politiche. Forse l'immagine 
prevalente che di lui molti 
hanno ancora è quella sol
tanto del coraggioso coman
dante militare (del combat
tente — tanto per ricordare 
un solo episodio — che l'8 
maggio del '44 circondato 
dai fascisti nella baita di 
Curino rompe coi suoi uomi
ni l'accerch'amento con le 
ultime bombe a mano). Ma 
Moranino non era questo sol
tanto. Era un dirìgente po
litico consapevole the la Re
sistenza avrebbe vinto se 
affondava le sue radici nel
la coscienza e nella mobi
litazione delle masse, «che 
le formazioni partigiane — 
leggo negli appunti di una 
sua conferenza del '68 a 
Crevacuore — erano il brac
cio armato di un imponen
te unitario movimento popo
lare nazionale ». 

E al Comando della XII 
Divisione Garibaldi « Nedo », 
Moranino non dirige soltan
to le operazioni militari. Or
ganizza nella Valsessera le 
prime forme di autogoverno 
popolare, una fitta rete di 
Comitati di liberazione, di 
amministrazioni comunali de
mocratiche. dà vita al setti
manale « Baita » (che si 
stampa tuttora), organizza 
con la partecipazione delle 
popolazioni un servìzio anno
nario e di polizia partigiana. 

Vi è ancora noi biellese 
chi ricorda che il primo con 
tratto operaio (fu definito * il 
contratto della monta «ma »1 
che sanciva la parità *ala 
rialp fra uomo e donna, fu 

stipulato proprio li nella Val 
sessera. la zona partigiana 
di Moranino. 

La Liberazione apri per 
l'Italia una fase storica nuo
va. Ma sempre di lotte aspre 
e difficili, di avanzate e an
che di ripiegamenti, di col
pi infèrti alle forze della 
restaurazione conservatrice, 
ma anche di colpi ricevuti. 

E Moranino, còme tanti ai-
tri combattenti della Resi
stenza, delle lotte operaie e 
contadine degli anni '50. fu 
ancora una volta bersaglio 
della persecuzione reaziona
ria. Nel '51 e poi nel '53. 
nel periodo oscuro delle vio 
lenze scelbiane e delle rap 
presaglie antioperaie. la DC 
e i fascisti « autorizzano » 
che Moranino, deputato al 
Parlamento, sia sottoposto a 
giudizio per un fatto di guer
ra (l'esecuzione < ordinata 
dal comando alleato » di cin 
que persone sospette di spio 
naggio). Un procedimento 
giudiziario che un anno fa. 
dandogli l'addio nel piccolo 
cimitero di Tollegno. il com
pagno Terracini ha definito 
« massima vergogna per la 
giustizia repubblicana ». 

Ebbero cosi inizio I quindi
ci lunghi annj di esilio. Che 
per'Moranino sono'stati pe
rò tutU antri,di grande la
voro per il suo partito, per 
l'antifascismo. Sono stati un 
altro « corso universitario ». 
quello che gli ha fatto ac
quisire una straordinaria e 
sperienza internazionale, che 
lo ha visto organizzatore ap
passionato di iniziative di so 
lidarietà verso i movimenti 
di liberazione, studioso atten 
to della vita dei Paesi socia 
listi, delle lotte di Paesi del 
l'Asia. dell'America Latina. 
dell'Afrira che egli visita in 
quegli anni. 

Poi. anche grazie a lui. 
qualcosa incominciò a cam 
biare in Italia e nel '68 po
tè tornare in patria. Fu coop
tato nel Comitato centrale 
ed eletto senatore dagli ope
rai. dai contadini, dai suoi 
compagni di lotta del Ver
cellese e della Valsesia. 

Avrebbe finalmente dovu
to incominciare per lui una 
fase nuova della vita. Dopo 
tante dure vicissitudini egli 
Si era accinto, con • la • intel
ligenza. la passione e la mo
destia di sempre a mettere 
al servizio dei lavoratori ver
cellesi la sua grande espe
rienza. Negli ultimi tre anni 
della sua vita è stato instan
cabile. pareva quasi che vo
lesse farsi perdonare la lun
ga assenza. Non dava mai 
ascolto a chi di noi. sapen
do della sua salute già mi
nata. gii raccomandava pre
cauzioni. Non voleva che si 
sapesse, persino nascondeva 
la gravità reale del suo ma
le (ora lo sappiamo ed ec
co un suo errore e un mo
tivo anche di rimprovero 
per noi). Quasi con affanno 
sembrava voler recuperare 
il tempo che lui forse giudi
cava « perduto » ma che per
duto certo non era andato; 
voleva dimostrare ai suoi 
compagni che i riconoscimen
ti del partito (lui li definì 
va « gli onori ») erano trop
pi e doveva ancora meritar
seli. Così fino a quando, un 
anno fa. il suo grande cuo
re ha ceduto. 

Ma Franco Moranino ha 
meritato il premio piò bello 
cui possa aspirare un mili
tante rivoluzionario: la ri
conoscenza. la stima affet
tuosa dei suol compagni, di 
grandi masse di lavoratori 
per aver «;pe«o tutta la prò 
nria esì«»en7« per la n«bfl> 
causa della liberazione decli 
uomini 

Ugo Peccfììoli 

Ogqi olla sezione «Moranino» 
si commemora il compagno scomparso 

Nel primo anniversario del 
la scomparsa del compagno 
Moranino (Gemisto), la mo
glie Bianca Vidali Moranino. 
le figlie Katia e Simona e 
la sorella Nive. offrono alla 
Sezione e Franco Moranino » 
di Roma, la somma di lire 
50 mila. 

La Sezione del PCI « Fran 
co Moranino» è sorta nel 
l'agosto dell'anno scorso a 
Casalbruciato. in via Diego 
Angeli 143. una zona popò 
lare di nuovi insediamenti. 
e si è imposta subito all'at 
tenzione dell'opinione pubbli 
ca del quartiere con una 
intensa attività di propagan
da e di lotta. La denuncia 

costante delle responsabilità 
democristiane per il perma
nere dei gravi problemi della 
zona e la mobilitazione per 
le principali campagne lan
ciate dal partito, non ultima 
quella dell'antifascismo, han
no portato a consolidare il 
prestigio del partito nel quar
tiere. Gli iscritti sono oltre 
200 e il PCI nelle recenti 
elezioni si è confermato come 
il primo partito della zona 

La scomparsa del compa 
gno Moranino sarà ricordata 
nella Sezione questa mattina 
alle ore • 10 con un'assem
blea alla quale interverrà il 
compagno Stefano Schiappa
relli. membro del Collegio 
centrale dei sindaci revisori. 


